
PROVINCIA DI VERCELLI
******

AREA AMBIENTE E TERRITORIO
SERVIZIO EMISSIONI IN ATMOSFERA

Proposta N. 2079 / 2023
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 881 DEL 15/09/2023

OGGETTO: D.P.R. 13/03/2013, N. 59, ART. 4. PROVVEDIMENTO RELATIVO A ISTANZA 
DI  ADOZIONE DELLA AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER LA 
DITTA SOGIN SPA - COMUNE DI SALUGGIA.

PREMESSO CHE:

• l’Autorizzazione Unica Ambientale (di seguito AUA) è il provvedimento rilasciato dallo sportello 
unico per le attività produttive (di seguito SUAP) che sostituisce gli atti di comunicazione, notifica  
ed autorizzazione in materia ambientale di cui all’art. 3 del DPR 59/2013 e s.m.i.;

• la  Provincia  è  l’autorità  cui  compete  la  fase  istruttoria  propedeutica  al  rilascio,  rinnovo  e 
aggiornamento dell’AUA, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato 
dal SUAP, ai sensi dell’art.  7 del  D.P.R. 7 settembre 2010, n.  160, ovvero nella determinazione 
motivata di cui all’art. 14-ter, comma 6-bis, della Legge 241/1990 e s.m.i.;

• il Gestore è la persona fisica o giuridica che ha potere decisionale circa l’installazione o l’esercizio  
dello stabilimento e che è responsabile dell’applicazione dei limiti e delle prescrizioni disciplinate 
dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

• il giorno 12/12/2022, PEC ricevimento n. 30666, è pervenuta dal SUAP del Comune di Saluggia ai 
sensi dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013 e s.m.i. istanza di AUA presentata dalla Ditta SOGIN SpA con 
sede legale a ROMA (RM) - Via Marsala n. 51-C e sede operativa a Saluggia, Via Crescentino per le  
emissioni provenienti dalle seguenti fasi di lavoro: produzione di acqua calda (caldaie ICI 1 e 2) e i 
generatori  di  vapore  (BONO  1  e  2).  Sono  altresì  presenti  impianti  assoggettati  alla  normativa 
specifica (radionuclidi), laboratori in deroga e di emergenza;

SI DA ATTO che l’istanza di AUA è stata presentata per il rilascio dei seguenti titoli abilitativi:

• autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i.;

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli  stabilimenti di cui all’articolo 269 del D. Lgs.  
152/2006 e s.m.i.;

INDETTA apposita Conferenza di Servizi da effettuarsi in forma semplificata ed in modalità asincrona ex 
art. 14, legge 241/1990 con comunicazione n. 31371 del 19/12/2022 inviata ai soggetti competenti in materia 
ambientale per il procedimento istruito e alla Ditta in qualità di richiedente;



VISTO il parere del Servizio Territoriale Vercelli di ARPA Piemonte n. 10872 del 02/02/2023 (protocollo di  
ricevimento n. 3640) con richiesta di integrazioni documentali;

INOLTRATI i parerei con richiesta di integrazioni alla Ditta con nota n. 4609 del 09/02/2023 nella quale  
venivano specificati i tempi per la presentazione delle integrazioni e per l’espressione dei parerei in merito 
alle stesse;

VISTE le integrazioni pervenute dalla Ditta in data 06/03/2023 (PEC di ricevimento n. 7517) in merito al  
quale  il  Servizio  Territoriale  Vercelli  di  ARPA Piemonte  si  è  espresso  con  parere  sospeso  n.  8579  del 
14/03/2023 (PEC di ricevimento n. 24644) al fine di ottenere chiarimenti in merito alle attività dell’officina e  
alla fase di verniciatura citate;

CONSIDERATO CHE, a seguito di richiesta di parere anche agli altri enti coinvolti nel procedimento (nota 
n.  8945  del  16/03/2023)  non  è  pervenuto  nessun  altro  contributo,  l’amministrazione  provinciale  ha 
provveduto a comunicare la conclusione positiva del procedimento con nota n. 16164 del 22/05/2023 con 
prescrizioni condizionali inerenti alle lavorazioni meccaniche, alla fase di verniciatura e alla saldatura;

VISTI i  chiarimenti  pervenuti  dalla Ditta (PEC di  ricevimento n.  17693 del 01/06/2023 e n.  22276 del 
14/07/2023);

RITENUTO necessario, alla luce dei nuovi elementi emersi, convocare con nota n. 23337 del 26/07/2023 un 
Tavolo  Tecnico  per  valutare  tutte  le  informazioni  inerenti  alle  lavorazioni  meccaniche,  alla  fase  di 
verniciatura  e  alla  saldatura  e  per  condividere  il  quadro  prescrittivo  ed  emissivo  da  allegare  all’atto 
autorizzativo;
 
CONSIDERATO che il Tavolo Tecnico si è svolto in data 04/08/2023 e che gli esiti dello stesso sono stati 
trasmessi con nota n. 24482 del 09/08/2023;
 
RILEVATO CHE ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a) del D.P.R. n. 59/2013, il presente atto annulla e 
sostituisce le seguenti autorizzazioni in materia ambientale in possesso della Ditta:

Ente Estremi dell’atto Data emanazione Oggetto

Provincia di Vercelli 663 02/05/2017 D.P.R. 13.03.2013, n. 59, articolo 4. Provvedimento di 
adozione  della  Autorizzazione  Unica  Ambientale. 
Ditta  SOGIN SpA, con sede legale in Roma per  la 
sede operativa di Saluggia (VC).

RITENUTO necessario includere nel presente atto le modifiche non sostanziali intercorse, per quanto non in 
contrasto con l’istanza oggetto del presente atto:

1. comunicazione pervenuta in data 07/01/2020 (PEC di  ricevimento n.  156) di  messa in esercizio 
dell’Edificio 1900, denominato Deposito D-2 (deposito temporaneo rifiuti solidi radioattivi) e dei  
laboratori ambientali presenti al piano terra dell’edificio 1000 a seguito della quale sono stati inseriti 
due nuovi punti di emissione: P (Ventilazione Deposito D2 Ed. 1900) e Q (Laboratori ambientali 
Ed. 1000). In merito alle modifiche comunicate la Provincia di Vercelli si è espressa con nota n. 3768 
del 14/02/2020;

2. Comunicazione  pervenuta  in  data  20/07/2020  (PEC  di  ricevimento  n.  15205)  riguardante  la 
sostituzione  dei  Gruppi  Elettrogeni  associati  agli  identificativi  GE1  e  GE2  con  due  impianti 
analoghi,  sia  in  termini  di  alimentazione  che  di  potenza  termica  nominale  e  l'installazione 
temporanea  di  un  gruppo  elettrogeno  a  noleggio  indispensabile  al  fine  di  non  interrompere  la 
fornitura di energia elettrica in caso di necessità. In merito alle modifiche comunicate la Provincia di 
Vercelli si è espressa con nota n. 16053 del 30/07/2020;

VISTI:
• il  D.P.R.  n.  59  del  13/03/2013,  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell’autorizzazione  unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 



piccole  e  medie  imprese e  sugli  impianti  non soggetti  ad autorizzazione integrata  ambientale,  a 
norma dell’articolo 23 del decreto – legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012 n. 35”;

• la Circolare del MATTM n. 49801/GAB del 07/11/2013;
• la  Circolare  interpretativa  del  Presidente  della  Giunta  della  Regione  Piemonte  n.  1/AMB  del  

28/01/2014;
• il  D.P.R. n.  160 del  07/09/2010,  recante regolamento per  la semplificazione ed il  riordino della 

disciplina sul SUAP;
• il D. Lgs. 152 del 03/04/2006 e s.m.i.;
• la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  

diritto di accesso ai documenti amministrativi;
• il  Decreto  della  Presidente  della  Giunta  Regionale  16  dicembre  2008,  n.  17/R (Regolamento 

regionale recante:  "Disposizioni  in  materia  di  progettazione  e  autorizzazione  provvisoria  degli  
impianti di trattamento delle acque reflue urbane (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)".

• le  vigenti  normative  in  materia  di  inquinamento  atmosferico,  idrico,  acustico,  gestione  rifiuti,  
sicurezza, protezione del suolo e delle acque sotterranee;

DATO ATTO CHE la  Dott.ssa  Sabrina  Bigatti,  Funzionario  E.Q.  dei  Servizi  Inquinamento  Acustico, 
Disciplina e Tutela Acque e la Dott.ssa Ing. Valentina Bonato Funzionario E.Q. del Servizio Emissioni in 
atmosfera hanno perfezionato l’iter  istruttorio e che le prescrizioni  sono state predisposte dagli  Uffici  e  
Servizi competenti e sono allegate al presente atto;

DATO ATTO che il Funzionario E.Q. del Settore Ambiente e Territorio Emissioni in atmosfera Dott.ssa Ing. 
Valentina Bonato, in qualità di responsabile del procedimento in questione e in riferimento all’istruttoria 
effettuata, dichiara che è avvenuta nel rispetto della disciplina posta a regolamentare la materia;

RITENUTO, pertanto, sulla base di quanto sopra indicato, di procedere all’adozione del provvedimento di 
AUA richiesto dalla  Ditta  SOGIN SpA  con sede legale  a  ROMA (RM) -  Via  Marsala  n.  51-C e  sede 
operativa a Saluggia, Via Crescentino ai fini dell’esercizio dello stabilimento sito in Comune di Saluggia, Via  
Crescentino, recependo quanto emerso durante i lavori della Conferenza dei Servizi;

ATTESO che la competenza del presente provvedimento spetta al Dirigente dell’Area Ambiente ai sensi  
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 267 del  
18/08/2000;

Tutto ciò premesso

ADOTTA

ai sensi dell’art. 4 del D.P.R 59/2013 e s.m.i., il provvedimento di AUA richiesta dalla Ditta SOGIN SpA 
con sede legale a ROMA (RM) - Via Marsala n. 51-C e sede operativa a Saluggia, Via Crescentino ai fini  
dell’esercizio dello stabilimento sito in Comune di Saluggia, Via Crescentino relativamente ai seguenti titoli  
abilitativi:

• autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i.;

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i.;

• impatto acustico di cui alla legge 26 ottobre 1995, n. 447;

RIMANE fermo il rispetto delle seguenti prescrizioni generali:
1. In  materia  di  inquinamento  acustico  entro  trenta  giorni  dall’avviamento  dell’attività  dopo  le 

modifiche previste nell’Istanza AUA, dovrà essere effettuata, a cura del proponente, una campagna 
di misure fonometriche,  finalizzata a verificare la conformità ai limiti  di legge dei  livelli  sonori  
generati, nelle più gravose condizioni di esercizio, prestando particolare attenzione per la verifica del 
limite differenziale,  ove applicabile,  presso tutti  i  ricettori  A, B,  C,  D e E.  La relazione tecnica  



contenente i risultati dei rilevamenti di verifica dovrà essere inviata agli enti autorizzanti e all’Arpa  
Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est - Servizio Territoriale Vercelli.

2. le attività devono essere svolte nel rispetto delle specifiche riportate nella documentazione prodotta 
per  l’istruttoria  del  presente  procedimento  e  delle  prescrizioni  riportate  negli  Allegati  A e  B  
all’autorizzazione, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

3. la Ditta deve rispettare, in ogni fase dell'attività, i limiti previsti dalla zonizzazione acustica vigente  
del Comune di Saluggia;

4. qualora, nell'arco della durata dell'AUA, la Ditta modifichi le proprie emissioni sonore a seguito 
dell'installazione  di  nuovi  impianti  o  macchinari,  dovrà  effettuare  una  opportuna  Valutazione 
Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della DGR 2 febbraio 2004 n.9-11616;

5. si rinvia alla competenza del SUAP, la possibilità di ricomprendere nel provvedimento conclusivo di 
AUA altre ed eventuali prescrizioni, di competenza comunale, con particolare riferimento al nulla 
osta di impatto acustico;

6. eventuali  modifiche non sostanziali delle attività o degli impianti di stabilimento dovranno essere 
comunicate preventivamente all’autorità competente nel rispetto di quanto previsto dall’art.  6 del 
D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 e s.m.i.;

7. qualora l'Impresa intenda effettuare una modifica sostanziale dovrà presentare preventivamente una 
domanda di modifica dell’AUA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 del D.P.R. 13 marzo 2013, n.  
59 e s.m.i.;

8. La variazione del gestore dello stabilimento è comunicata dal nuovo gestore all’autorità competente 
entro dieci giorni dalla data in cui essa acquista efficacia, risultante dal contratto o dall'atto che la  
produce. L'aggiornamento dell'autorizzazione ha effetto dalla suddetta data. La presente procedura 
non si applica se, congiuntamente alla variazione del gestore, è effettuata una modifica sostanziale 
dello stabilimento come stabilito dall’art. 269 comma 11-bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

9. Come indicato  dall’art.  269 comma 11 del  D.  Lgs.  152/2006 e  s.m.i.,  il  trasferimento di  uno 
stabilimento da un luogo ad un altro equivale all'installazione di uno stabilimento nuovo;

10. In caso di trasferimento di una parte di uno stabilimento, come stabilito dall’art. 269 comma 11-ter  
del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.., il gestore cessionario richiede il rilascio dell'autorizzazione per la  
parte trasferita. L'autorizzazione applica la classificazione di cui all'articolo 268, comma 1, lettere i),  
i-bis), i-ter), corrispondente a quella dello stabilimento oggetto di parziale trasferimento. L’autorità 
competente  procede  altresì  all'aggiornamento  dell'autorizzazione  della  parte  di  stabilimento  che 
rimane sotto la gestione del gestore cedente, sulla base di una apposita comunicazione di modifica  
non sostanziale da parte di quest'ultimo;

11. la  Ditta  dovrà  comunicare  al  SUAP  competente  per  territorio  la  cessazione dell'attività  dello 
stabilimento autorizzato e la data prevista per l'eventuale smantellamento degli impianti;

12. l’autorizzazione  deve  essere  sempre  custodita,  anche  in  copia,  presso  l’impianto  e  messa  a 
disposizione delle autorità competenti al controllo;

13. restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti;
14. sono  fatte  salve,  ferme  restando  al  riguardo  le  responsabilità  del  gestore,  le  autorizzazioni  e 

prescrizioni  di  competenza  di  altri  enti  e/o  organismi,  nonché  le  altre  disposizioni  legislative  e 
regolamentari  comunque  applicabili  in  riferimento  all’attività  dell’impianto,  con  particolare 
riferimento  alle  competenze  comunali  in  materia  di  lavorazioni  insalubri,  alla  disciplina  della 
sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro,  alle  disposizioni  in  materia  edilizio-urbanistica  e  di  prevenzione 
incendi ed infortuni;

15. la Ditta deve presentare, tramite SUAP, domanda di rinnovo almeno SEI mesi prima della data di 
scadenza dell’AUA, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.P.R. n. 59/2013 e s.m.i. e s.mi.;

16. l'autorità  competente  può comunque  imporre  il  rinnovo dell'autorizzazione,  o  la  revisione  delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione stessa, prima della scadenza quando:

a) le prescrizioni stabilite nella stessa impediscano o pregiudichino il conseguimento degli 
obiettivi di qualità ambientale stabiliti dagli strumenti di pianificazione e programmazione 
di settore;

b) nuove disposizioni legislative comunitarie, statali o regionali lo esigono;
17. la mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni può determinare la diffida, sospensione o  

revoca in relazione a ciascun titolo sostituito, ed in relazione alla specifica normativa di settore, oltre  
all’applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti normative settoriali in materia ambientale;



18. per quanto non espressamente previsto o prescritto nel  presente provvedimento si  richiamano le  
disposizioni normative vigenti in materia;

DISPONE

• che il presente atto sia trasmesso, in modalità telematica, al SUAP competente che provvederà a  
rilasciarlo all’Impresa e a trasmetterlo ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) coinvolti nel  
Procedimento per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e competenze;

• che l’Autorizzazione Unica Ambientale ha  validità di QUINDICI anni dalla data di rilascio da 
parte del SUAP;

• che il  presente  atto,  non comportando impegno di  spesa,  diventa  esecutiva  dalla  data  della  sua 
adozione ai sensi del punto 14 dell'articolo 24 del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi, approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n. 813 del 13 marzo 2008 e s.m.i.;

• di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio della Provincia di Vercelli.

AVVERTE

• che ai sensi del Regolamento europeo 679/2016 s.m.i., i dati personali degli interessati sono stati e 
verranno utilizzati per provvedere allo svolgimento delle funzioni istituzionali in materia di tutela 
ambientale e previste da obblighi di legge e di regolamento.

• che agli interessati spettano i diritti previsti dal Regolamento europeo n. 679/2016 s.m.i. in materia  
di trattamento e tutela dei dati personali.

• che, infine, a norma dell’articolo 3 u.c. della legge 241/90, che avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale:
- entro 60 giorni dalla notifica davanti al TAR;
- entro 120 giorni dalla notifica con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Allegato A: prescrizioni in materia di scarichi idrici
Allegato B: prescrizioni in materia di emissioni in atmosfera

Redattore: CARELLO PAOLA
Funzionario/PO: BONATO VALENTINA

IL DIRIGENTE
PLATINETTI VERONICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)



PROVINCIA DI VERCELLI
******

AREA AMBIENTE E TERRITORIO
SERVIZIO EMISSIONI IN ATMOSFERA

Al
Dirigente dell’Area …… 
SEDE 

Proposta N. 2079 / 2023 

OGGETTO: D.P.R. 13/03/2013, N. 59, ART. 4. PROVVEDIMENTO RELATIVO A ISTANZA 
DI  ADOZIONE  DELLA AUTORIZZAZIONE  UNICA AMBIENTALE  PER  LA 
DITTA SOGIN SPA - COMUNE DI SALUGGIA.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

PROPONE 

Tecnico/Istruttore IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(   NOMINATIVO   ) (                         NOMINATIVO                     ) 


